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Le prese d’acqua

Gli impianti delle Officine idroelettriche di Blenio conta-
no 23 prese che captano mediamente 250 milioni di m3 
d’acqua ogni anno.

Le opere di presa sono la parte più a monte dell’im-
pianto idroelettrico. Questi complessi manufatti, poco 
appariscenti perché in gran parte sotterranei, hanno la 
funzione di captare l’acqua dei torrenti e di addurla, 
attraverso chilometri di cunicoli scavati nella roccia, nei 
bacini artificiali.

Sono le caratteristiche del singolo torrente (portata, tra-
sporto solido, geologia) a determinare posizione, forma 
e funzionalità della relativa presa. Idealmente, questi 
manufatti devono poter captare tutta l’acqua concessio-
nata, senza però portare nelle gallerie di adduzione sab-
bia e ghiaia. Inoltre non devono intasarsi o danneggiarsi 
in caso di piene.

Le prese d’acqua richiedono una continua manutenzio-
ne: nell’imbocco si accumulano sassi e ghiaia che perio-
dicamente devono essere evacuati; la griglia d’entrata 
deve essere liberata da foglie e rami portati dai tempo-
rali; la vasca del dissabbiatore richiede, di tanto in tanto, 
lo spurgo della sabbia e del limo che vi si depositano. 
Inoltre, dopo grosse piene, non è raro di dover liberare 
prese letteralmente sepolte dal materiale alluvionale. Il 
fatto che diverse prese si trovino in luoghi di difficile 
accesso per uomini e macchinari, complica non poco 
questi interventi.

L’adduzione del Lucomagno
Il tronco dell’adduzione occidentale ha inizio con le 
prese d’acqua del Brenno del Lucomagno e del riale di 
Lareccio presso Acquacalda a quota 1729 msm. Da qui, 
con una galleria a pelo libero lunga 5800 m, si raggiun-
ge la Val di Campo, dove le prese Bovarina, Inferno, 
Fontanascio e Retico vengono immesse nella galleria. 
Nel susseguente tratto verso la Val Camadra, lungo 5600 
m, è immessa l’acqua delle adduzioni di Val Grasca e Val 
Presciuà e, all’inizio dell’ultimo tratto, lungo 3650 m, 
quella del torrente Camadra. Infine l’acqua raggiunge il 
bacino di Carassina tramite una condotta di 2.5 km che 
passa all’interno della diga del Luzzone.

Le Officine idroelettriche di Blenio utilizzano le acque dell’omonima valle con i bacini di Carassina, 

Luzzone e Malvaglia che alimentano le relative centrali idroelettriche di Luzzone, Olivone e Biasca. 

Gli impianti dispongono di una potenza installata di 430 MW e producono in media 840 GWh annui. 

La società è stata costituita il 29 febbraio 1956.

Interno copertina:
Caditoia tirolese della 

presa Retico
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Azionisti e organi societari 

  Azionisti

 20.0 % Cantone Ticino

17.0 % Axpo Power AG, Baden

17.0 % Città di Zurigo

17.0 % Alpiq AG, Olten

12.0 % IWB Industrielle Werke Basel, Basilea

12.0 % BKW Energie AG, Berna

 5.0 % Energie Wasser Bern, Berna 

  Consiglio d’amministrazione

Pronini Roberto, Dr. Cantone Ticino, Camorino, Presidente

Aeberhard Jörg Alpiq AG, Olten, Vicepresidente (fino al 22 marzo 2013)

Papina Andrea Alpiq AG, Losanna, Vicepresidente (dal 23 marzo 2013)

Brodbeck Bernhard IWB Industrielle Werke Basel, Berikon (dal 23 marzo 2013)

Buzzini Bruno Cantone Ticino, Locarno

Conti Carlo, Dr. IWB Industrielle Werke Basel, Riehen (fino al 22 marzo 2013)

Huwyler Jörg Axpo Power AG, Sarnen

Mathis Rolf W. Axpo Power AG, Niedergösgen

Moro André Energie Wasser Bern, Berna

Roth Michael Città di Zurigo, Neftenbach (fino al 30 settembre 2013)

Rouge Nicolas Alpiq AG, Carouge

Stettler Andreas BKW Energie AG, Burgdorf

Türler Andres Città di Zurigo, Zurigo

  Ufficio di revisione

 Ernst & Young SA, Lugano

  Direzione
 

Hofstetter Marold Direttore, Ascona

Giacchetto Gian Domenico Vicedirettore, Ascona

Szpiro Samuele Vicedirettore, Riazzino

Baumer Andrea Procuratore, Tegna

Buzzini Daniele Procuratore, Porto Ronco

Dell’Ora Piergiorgio Procuratore, Brissago
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Relazione del Consiglio d’amministrazione

All’Assemblea generale ordinaria degli azionisti del 28 marzo 2014

PRECIPITAzIONI

Nell’anno d’esercizio 2012/13 le precipitazioni hanno raggiunto il 106 % della media pluriennale (anno precedente 116 %): 
il 92 % nel semestre invernale (anno precedente 84 %), il 115 % in quello estivo (anno precedente 138 %).

Mesi di aprile e maggio piovosi con copiose nevicate in quota hanno permesso di registrare notevoli afflussi alle opere di 
presa durante tutto il periodo estivo.

ECONOMIA DEllE ACqUE

Bacini di accumulazione luzzone
1° ottobre 2012 :

milioni di m3 102.2

% dell’energia accumulabile 95.3

30 settembre 2013: 

milioni di m3 96.0

% dell’energia accumulabile 89.2

Afflussi ai bacini di accumulazione luzzone
afflussi naturali:

milioni di m3 181.6

% della media pluriennale 118.6

Afflussi ai bacini di compenso Malvaglia
afflussi naturali:

milioni di m3 251.5
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PRODUzIONE D’ENERGIA

La produzione netta a disposizione degli azionisti ai punti di consegna ammonta a 1019.1 GWh contro i 674.6 GWh 
dell’anno precedente. La produzione totale rappresenta 1027.0 GWh (125.8 % della produzione media annua) a cui van-
no sottratti 7.9 GWh per il consumo proprio e le perdite.

1° ott. – 31 mar. 1° apr. – 30 sett.

in GWh Inverno Estate Anno
Centrale Luzzone 6.0 26.6 32.6

Centrale Olivone 162.7 79.0 241.7

Centrale Biasca 338.4 414.3 752.7

Produzione totale 507.1 519.9 1027.0

Consumo proprio e perdite -4.2 -3.7 -7.9

Produzione netta 502.9 516.2 1019.1
in % della media pluriennale 137.4 117.3 126.4

Dopo anni d’esercizio condizionati da grandi lavori di rinnovo, con l’anno 2012/13 la produzione e il ciclo stagionale di 
vuotatura-riempimento del bacino di accumulazione sono ritornati alla normalità.
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Esercizio ed organizzazione

 SITUAzIONE qUADRO

Anche nell’esercizio scorso la forza idrica è stata confrontata con tendenze e sviluppi in parte in contrasto 
tra di loro. Infatti, il Consiglio federale prevede nella sua nuova politica energetica un ulteriore sostanziale 
contributo dell’energia idroelettrica al futuro approvvigionamento energetico. Contrariamente a quanto 
previsto in versioni precedenti, il messaggio sul primo pacchetto di misure della strategia energetica 2050, 
varato ad inizio settembre 2013, contiene effettivamente obiettivi di sviluppo meno ambiziosi ma, d’altro 
canto, si vuole arrivare ad incrementare la produzione di 2 TWh già nell’anno 2035, e ciò nonostante i ri-
sanamenti dei deflussi minimi e la prevista difficile situazione di mercato.

Per facilitare la realizzazione di progetti, il Consiglio federale intende statuire per legge un interesse nazio-
nale allo sviluppo delle energie rinnovabili, in particolare anche di centrali di accumulazione-pompaggio. In 
questo modo si intende portare allo stesso livello gli interessi di sfruttamento con gli interessi di protezio-
ne. Al fine di poter tener conto in maniera tempestiva dei diversi interessi e di garantire una visione d’in-
sieme, i Cantoni sono invitati a designare le vie d’acqua che si prestano per lo sviluppo della forza idrica. 
Queste, insieme con zone definite per lo sviluppo di altre tecnologie, dovrebbero essere inserite in un 
concetto globale a livello elvetico e considerate in futuro da Confederazione e Cantoni nell’ambito delle 
loro attività di pianificazione territoriale.

Nuove imposizioni pesano sulle finanze dei grandi impianti idroelettrici. Il 1° gennaio 2013 è stata messa in 
vigore dal Consiglio federale la Legge sugli impianti di accumulazione. Costi supplementari risultano dalle 
disposizioni più severe relative alle questioni di sicurezza e responsabilità nonché dall’introduzione della 
tassa di vigilanza.

Nel mese di novembre del 2012 il Tribunale federale ha emesso una sentenza pilota concernente la Offici-
ne idroelettriche di Mesolcina SA relativa al risanamento dei deflussi minimi. Per il momento non è ancora 
possibile valutare in dettaglio quali saranno le conseguenze di questa sentenza del tribunale supremo sulle 
perdite di produzione che dovranno essere prese a carico dalle centrali idroelettriche senza indennizzo.

 PREvISIONE

Nei prossimi mesi l’agenda politica sarà dominata dai lavori parlamentari sulla strategia energetica 2050. La 
forza idrica dovrebbe rimanere un tema centrale nelle discussioni che verranno condotte.

Nel contesto di bassi prezzi dell’energia elettrica sul mercato europeo vengono sempre più spesso richieste 
delle misure volte a rafforzare la grande forza idrica. Tema in discussione è la correzione del sistema di sov-
venzionamento delle energie rinnovabili allo scopo di evitare distorsioni del mercato. Delle condizioni 
quadro migliori dovrebbero inoltre permettere anche un sostegno diretto ad investimenti in impianti idro-
elettrici esistenti.

 ESERCIzIO, MANUTENzIONE E SORvEGlIANzA

L’esercizio 2012/13 degli impianti si è svolto senza particolari disturbi dovuti alla meteorologia, a guasti o 
a interventi di rinnovo, a dimostrazione del fatto che la disponibilità degli impianti di produzione ha rag-
giunto il 97 %. L’unico imprevisto degno di menzione si è verificato al bacino Carassina, dove in occasione 
della vuotatura e dello spurgo nell’ottobre del 2012 una ceppaia ha ostruito temporaneamente lo scarico 
di fondo della diga. Nel corso dell’estate passata, con l’ausilio di sommozzatori, è stato possibile liberare lo 
scarico. È in fase di progettazione la posa di una griglia a protezione dello scarico di fondo per evitare in 
futuro il ripetersi di tali inconvenienti.
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Nell’ambito dei lavori di rinnovo si è proceduto alla sostituzione dei regolatori di turbina dei gruppi 1–3 di 
Biasca per soddisfare le prescrizioni di Swissgrid nell’ambito di servizi di regolazione della rete.

Altri interventi di manutenzione degli impianti terminati durante l’anno d’esercizio:
• Impianto Biasca: sostituzione dei comandi idraulici dello scarico di fondo della diga di Malvaglia.

In ossequio alle prescrizioni in materia di sorveglianza degli sbarramenti idrici sono state eseguite le ispe-
zioni annuali dei quattro sbarramenti e le relative prove annuali degli scarichi di fondo e intermedio ove 
presente. Ha poi avuto luogo l’ispezione quinquennale della diga del Luzzone. I risultati dei controlli effettuati 
confermano globalmente il buono stato degli impianti. Proseguono il coordinamento ed i contatti con gli enti 
comunali e cantonali al fine di ottenere i permessi necessari per depositare al piede delle dighe di Malvaglia e 
di Luzzone i sedimenti che verranno estratti dai rispettivi bacini. Le procedure d’autorizzazione si sono aggra-
vate dall’entrata in vigore nel 2012 della nuova legge cantonale sulla pianificazione del territorio. Sono poi 
state effettuate le misure geodetiche di controllo quinquennale a lago pieno della diga di Malvaglia, oltre alle 
misure geodetiche di monitoraggio delle frane attive nei bacini del Luzzone e di Malvaglia.

 ORGANIzzAzIONE E ORGANI SOCIETARI

In data 3 gennaio 2013 le azioni di Ofible Rete SA sono state cedute alla società di rete di trasmissione 
svizzera Swissgrid. Pertanto Swissgrid ha assunto la proprietà delle sottostazioni e delle linee 220 kV. In 
base ai contratti firmati, Ofible provvederà fino al termine del 2014 alla manutenzione di questi impianti di 
rete per conto di Swissgrid.

La 57a Assemblea Generale si è tenuta il 22 marzo 2013 presso la sede della Officine idroelettriche della 
Maggia SA a Locarno. Gli azionisti hanno approvato il rendiconto, il conto annuale 2011/12, la proposta d’im-
piego dell’utile e dato scarico ai membri del Consiglio d’amministrazione. Nell’ambito del rinnovo totale del 
Consiglio d’amministrazione non si sono ripresentati Jörg Aeberhard e Dr. Carlo Conti. Al loro posto sono 
stati nominati Andrea Papina, Alpiq Suisse AG, e Bernhard Brodbeck, Responsabile Acquisti IWB.

Il 30 settembre 2013 il personale alle dipendenze della società occupava 32.8 posti di lavoro a tempo 
pieno, con una media sull’arco dell’anno di 32.6 unità.

Grazie alla particolare attenzione dedicata negli ultimi anni agli aspetti della sicurezza delle persone all’in-
terno ed all’esterno degli impianti, anche lo scorso anno non si sono registrati infortuni di rilievo sul posto 
di lavoro né incidenti nei corsi d’acqua a valle delle nostre opere di captazione.

Nell’ambito della formazione mirata al mantenimento ed allo sviluppo delle conoscenze professionali dei 
collaboratori nell’esercizio 2012/13 sono stati investiti 72’000 CHF, pari ad una spesa di 2’210 CHF per 
collaboratore.
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Parte Finanziaria

 RElAzIONE FINANzIARIA

I costi annuali a carico degli azionisti ammontano a 33.5 mio CHF e sono quindi di circa 7.7 mio CHF o del 
18.8 % inferiori a quelli dell’anno precedente.

L’andamento dei costi annuali è stato influenzato in maniera determinante dal rimborso di 8.2 mio CHF che 
erano stati richiesti negli anni 2009 e 2010 in maniera ingiustificata, come stabilito nel frattempo dal Tribuna-
le federale, quali tasse per prestazioni generali di servizio relative al sistema dalla società nazionale di rete 
Swissgrid. Pure alla riduzione dei costi annuali rispetto all’anno precedente hanno contribuito la diminuzione 
dei costi per materiale e prestazioni di terzi di 0.4 mio CHF e dei costi per il personale di 0.3 mio CHF come 
anche l’utile da alienazione di 0.7 mio CHF realizzato nell’ambito del trasferimento a Swissgrid delle azioni 
della società affiliata Ofible Rete SA. Negativamente sull’evoluzione dei costi annuali rispetto all’anno prece-
dente hanno per contro influito l’aumento degli ammortamenti di 0.6 mio CHF nonché la diminuzione delle 
prestazioni proprie attivate di 0.7 mio CHF e degli altri ricavi per forniture e prestazioni per 0.2 mio CHF.

Durante l’esercizio 2012/13 sono stati investiti nel rinnovo degli impianti d’esercizio 1.3 mio CHF, di cui 
circa 0.1 mio CHF concernono prestazioni effettuate dal proprio personale d’esercizio. L’anno precedente 
erano stati investiti negli impianti d’esercizio complessivamente 14 mio CHF.

Per l’anno d’esercizio 2012/13 sono stati versati al Cantone Ticino canoni d’acqua per un importo di 13.7 mio 
CHF. Il canone corrisponde a partire dall’anno di calendario 2011 all’importo massimo previsto dalla legisla-
zione federale di 100 CHF per chilowatt lordo.

Grazie agli investimenti moderati effettuati durante l’esercizio ed al rimborso di mezzi liquidi per 1.7 mio 
CHF avvenuto in relazione col conferimento a Swissgrid della propria società di rete è stato possibile ridur-
re gli impegni finanziari a lungo termine di 10 mio CHF rispetto all’anno precedente.

I costi contabilizzati per le imposte sull’utile, sul capitale ed immobiliari sono aumentati di 0.5 mio CHF ri-
spetto all’anno d’esercizio 2011/12. Ciò è sostanzialmente da ricondurre al fatto che il risultato dell’anno 
precedente era stato influenzato positivamente da costi per l’imposta immobiliare inferiori rispetto a quan-
to era stato originariamente accantonato per l’anno fiscale 2011. I costi per imposte di 3.9 mio CHF si ripar-
tiscono per 2.4 mio sulle imposte cantonali, per 1.3 mio sulle imposte comunali e per 0.2 mio CHF sull’im-
posta federale diretta.
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CONTO ANNUAlE

Conto economico
in CHF Allegato 2012/13 2011/12

Ricavi
Costi annuali a carico degli azionisti 1  33’504’717  41’239’024 

Vendita di energia a terzi e utilizzazione rete  235’592  246’256 

Altri ricavi per forniture e prestazioni  1’120’092  1’313’727 

Attivazione di prestazioni proprie  121’664  806’605 

Altri ricavi d’esercizio 2  420’522  478’190

Utile da alienazione di sostanza fissa 11 702’836 -

Totale ricavi 36’105’423 44’083’802

Costi
Costi per energia e l’utilizzazione della rete  -73’665  -71’142 

Materiale e prestazioni di terzi  -2’468’258  -2’863’370 

Costi del personale 3  -6’448’396  -6’762’717 

Ammortamenti  -9’744’313  -9’172’001 

Tasse e contributi 4  -14’011’617  -13’948’948 

Altre spese d’esercizio  -918’752  -930’417 

Costi d’esercizio -33’665’001 -33’748’595

Risultato d’esercizio  2’440’422 10’335’207 

Ricavi finanziari 5  141’384  166’143 

Costi finanziari 6  -4’511’737  -4’706’434 

Risultato ordinario -1’929’931 5’794’916

Ricavi e costi estranei all’esercizio 7 -39’850 -57’105

Ricavi straordinari 8 8’213’562 -

Risultato prima delle imposte 6’243’781 5’737’811

Imposte 9 -3’873’781  -3’367’811 

Utile d’esercizio 2’370’000 2’370’000
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Bilancio
in CHF Allegato 30.9.2013 30.9.2012

Attivo

Sostanza fissa materiale 10

Impianti d’esercizio  227’055’431  235’940’841 

Beni immobili aziendali edificati  238’046  255’399 

Beni immobili non aziendali edificati  479’108  542’010 

Attrezzature d’esercizio e veicoli  301’599  311’362 

Impianti in costruzione  915’185  1’707’922 

Anticipi su impianti in costruzione -  54’000 

Sostanza fissa finanziaria 11

Partecipazioni - 2’000’000 

Titoli della sostanza fissa  1’920’300 -

Prestiti a lungo termine  2’720’700  5’800’000 

Altri immobilizzi finanziari  3’543’755 -

Sostanza fissa immateriale 12

Concessioni            668'190            691'330 

Diritti d’utilizzo  158’910 -

Altra sostanza fissa immateriale  472’080  488’360 

Sostanza fissa 238’473’304 247’791’224

Debitori a seguito di forniture e prestazioni 13  3’956’564  5’079’638 

Altri debitori 13  238’451  291’763 

Ratei e risconti attivi  5’264’441  3’504’808 

Liquidità  4’234’712  4’755’835 

Sostanza circolante 13’694’168 13’632’044

Totale attivo 252’167’472  261’423’268 

Passivo

Capitale azionario 14  60’000’000  60’000’000 

Riserva generale  9’530’000  9’410’000 

Utile di bilancio  2’370’000  2’370’000 

Capitale proprio 71’900’000  71’780’000

Accantonamenti a lungo termine 15  6’485’000  6’225’000 

Prestiti passivi 16  160’000’000  160’000’000 

Capitale di terzi a lungo termine 166’485’000 166’225’000

Creditori a seguito di forniture e prestazioni 17  2’193’166  3’098’505 

Impegni finanziari a breve termine 18  2’315’000  10’686’000 

Altri impegni  831’814  1’202’712 

Accantonamenti a breve termine 15  167’400  668’800 

Ratei e risconti passivi 19  8’275’092  7’762’251 

Capitale di terzi a breve termine 13’782’472 23’418’268

Capitale di terzi 180’267’472 189’643’268

Totale passivo 252’167’472 261’423’268
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Conto del flusso di mezzi liquidi
in CHF 2012/13 2011/12

Utile d’esercizio  2’370’000  2’370’000 

Ammortamenti  9’807’215  9’234’903 

Variazione degli accantonamenti  -241’400  -156’200 

Utile da alienazione di sostanza fissa  -702’836 -

Variazione debitori a seguito di forniture e prestazioni  1’123’073  -4’778’491 

Variazione altri debitori e ratei e risconti attivi  -1’706’321  1’538’467 

Variazione creditori a seguito di forniture e prestazioni   -905’338  2’575’807 

Variazione altri impegni a breve termine e ratei e risconti passivi  141’943  -319’839 

Flusso di mezzi liquidi da attività aziendale (Cash Flow operativo) 9’886’336 10’464’647

Esborsi per investimenti in sostanza fissa materiale  -1’305’958  -13’963’624 

Esborsi per investimenti in sostanza fissa finanziaria  -1’366’919  -3’894’013 

Esborsi per investimenti in sostanza fissa immateriale  -200’729 - 

Afflusso di mezzi da disinvestimenti di sostanza fissa materiale  1’402’147  - 

Afflusso di mezzi da disinvestimenti di sostanza fissa finanziaria  1’685’000  170’244 

Flusso di mezzi liquidi da attività d’investimento 213’541 -17’687’393

Afflusso di mezzi da contrazione di prestiti a lungo termine  -  25’000’000 

Esborsi per rimborso di prestiti a lungo termine  -10’000’000 -20’000’000 

Contrazione / rimborso di impegni finanziari a breve termine  1’629’000  -122’000 

Pagamento del dividendo  -2’250’000  -2’400’000 

Flusso di mezzi liquidi da attività finanziarie -10’621’000 2’478’000

Totale del flusso di mezzi monetari -521’123 -4’744’746 
 
Ammontare dei mezzi monetari alla fine dell’anno precedente  4’755’835  9’500’582

Ammontare dei mezzi monetari alla fine dell’anno corrente 4’234’712 4’755’835 

Prospetto delle variazioni 
del capitale proprio 
in CHF

Capitale
azionario

Riserva
generale

Utile di
bialncio

Totale capitale
proprio

Capitale proprio 30.9.2011 60’000’000 9’280’000 2’530’000 71’810’000

Assegnazione riserva generale - 130’000 -130’000 -

Dividendo - - -2’400’000 -2’400’000

Utile d’esercizio 2011/12 - - 2’370’000 2’370’000

Capitale proprio 30.9.2012 60’000’000 9’410’000 2’370’000 71’780’000

Assegnazione riserva generale - 120’000 -120’000 -

Dividendo - - -2’250’000 -2’250’000

Utile d’esercizio 2012/13 - - 2’370’000 2’370’000

Capitale proprio 30.9.2013 60’000’000 9’530’000 2’370’000 71’900’000
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 AllEGATO

 Principio per l’allestimento dei conti 
Il conto annuale della Officine idroelettriche di Blenio SA (Ofible) è stato allestito conformemente alle 
Raccomandazioni professionali per l’allestimento dei conti annuali (Swiss GAAP FER). La chiusura singola 
secondo Swiss GAAP FER corrisponde contemporaneamente alla chiusura ai fini civilistici. 

 Principi di valutazione
Attivi e passivi sono stati valutati secondo principi uniformi. Le più importanti regole di valutazione sono:

 Sostanza fissa materiale
Gli impianti d’esercizio sono bilanciati in base ai costi di costruzione o d’acquisto, tenuto conto dei 
necessari ammortamenti tecnico-economici. Gli ammortamenti avvengono linearmente e tengono conto 
della durata tecnica degli impianti generalmente riconosciuta nel settore. Impianti d’esercizio riversibili allo 
Stato senza indennizzo al momento della scadenza della concessione sono ammortizzati al massimo fino 
alla scadenza della concessione. In caso di investimenti di modernizzazione ed ampliamento approvati 
prima della loro attuazione dall’ente pubblico avente il diritto di riversione, per i quali è previsto un 
indennizzo del valore residuo dell’investimento allo scadere della concessione, gli impianti d’esercizio 
corrispondenti sono ammortizzati linearmente tenendo conto della durata tecnica generalmente ricono-
sciuta nel settore. I terreni non vengono ammortizzati. Gli edifici aziendali sono attivati al costo d’acqui-
sto ed ammortizzati come gli impianti d’esercizio. Gli edifici non aziendali sono ammortizzati in modo 
lineare in base alla loro durata d’utilizzo. Le attrezzature d’esercizio vengono ammortizzate in base alla 
loro durata tecnica d’utilizzo. Gli impianti in costruzione sono bilanciati sulla base dei costi di costru-
zione. Durante la fase di realizzazione non vengono effettuati ammortamenti.

Le durate minime e massime d’ammortamento per le singole categorie di immobilizzazioni materiali sono 
le seguenti:
impianti d’esercizio (genio civile) 30–80 anni
impianti d’esercizio (elettromeccanici)  10–40 anni
edifici 50 anni
attrezzature d’esercizio  5–7 anni

 Sostanza fissa finanziaria
La sostanza fissa finanziaria è valutata al costo d’acquisto, tenendo conto degli ammortamenti necessari.

 Sostanza fissa immateriale
Le concessioni acquisite per l’esercizio dei propri impianti vengono ammortizzate in modo lineare sulla 
durata della concessione. Le stesse verranno a scadere nel 2042. I diritti di utilizzo sono diritti acquisiti 
per l’utilizzo di impianti di terzi. Gli ammortamenti sono calcolati in base agli accordi contrattuali sulla 
durata tecnica degli impianti. L’altra sostanza fissa immateriale è valutata al massimo al costo d’acquisto 
e viene ammortizzata in modo lineare in base alla durata di utilizzo.

 Crediti
I crediti sono bilanciati in base al valore nominale, tenendo debitamente conto di un eventuale rischio 
di perdite. 

 liquidità
La liquidità è bilanciata in base al valore nominale e comprende averi di cassa, posta e banca come pure 
conti vincolati presso banche di durata inferiore a 90 giorni.
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 Accantonamenti
Gli accantonamenti considerano tutti gli impegni identificabili al momento della chiusura del bilancio 
inerenti eventi o avvenimenti aziendali del passato, per i quali l’adempimento dell’impegno appare probabile, 
ma la cui scadenza e importo sono incerti. L’ammontare dell’accantonamento è determinato sulla base 
dell’esborso previsto. Gli accantonamenti a breve termine hanno una scadenza stimata inferiore a 12 mesi.

 Capitale di terzi
Tutti gli impegni sono bilanciati in base al valore nominale. Gli impegni finanziari a breve termine hanno 
una scadenza inferiore a 12 mesi. 

 Imposte
Si sono tenuti in conto tutti gli oneri fiscali derivanti dall’esercizio corrente. 

 Previdenza professionale
L’Ofible è affiliata ad un istituto di previdenza comune assieme ad altre imprese del settore. Si tratta di 
un istituto di previdenza autonomo dal punto di vista giuridico. Sono membri di questo istituto di previ-
denza tutti i collaboratori assunti stabilmente dalla società dal 1° gennaio dopo che hanno compiuto il 
17mo anno di età. Essi sono assicurati per i rischi di morte e d’invalidità. Dal 1° gennaio dopo che hanno 
compiuto il 24mo anno d’età sono assicurati anche per le prestazioni di vecchiaia. Gli effetti economici 
sulla società da istituzioni di previdenza sono presentati come segue: un vantaggio economico derivante 
dall’eccedenza di copertura nell’istituzione di previdenza (per esempio sotto forma di un effetto positivo 
sui futuri flussi finanziari) non viene attivato, dato che non sono né adempiute le condizioni necessarie 
per poter procedere in tal modo, né vi è l’intenzione della società di utilizzarla per la riduzione dei contri-
buti del datore di lavoro. Un vantaggio derivante da riserve di contributi del datore di lavoro liberamente 
disponibili viene esposto quale attivo. Un impegno economico (per esempio sotto forma di ripercussioni 
negative sui futuri flussi finanziari in conseguenza di una situazione di sottocopertura nell’istituzione di pre-
videnza) viene contabilizzato qualora sono adempiute le condizioni per la creazione di un accantonamento. 
I contributi delimitati per il periodo contabile, la differenza calcolata annualmente nell’istituzione di pre-
videnza tra i vantaggi economici da eccedenze di copertura e gli impegni, nonché la variazione della riserva 
dei contributi del datore di lavoro sono registrati nel conto economico sotto la voce costi del personale.

 Impegni eventuali 
Gli obblighi possibili o esistenti per i quali si è ritenuto improbabile che porteranno ad una diminuzione 
di mezzi non figurano a bilancio. Per contro viene esposto nell’allegato al conto annuale quale impegno 
eventuale l’importo corrispondente all’entità della responsabilità riscontrata alla data di chiusura del bi-
lancio. 

 Persone vicine
Quali transazioni con persone vicine si intendono le relazioni d’affari con società figlie, con azionisti della 
società, con società che sono integralmente consolidate dagli stessi nonché con coloro che secondo Swiss 
GAAP FER 15 sono da ritenersi persone vicine. Non sono considerate parte delle transazioni con perso-
ne vicine le transazioni nonché i crediti ed i debiti riconducibili alle disposizioni degli statuti. Quali azionisti 
valgono i partner indicati al punto 14. Il Canton Ticino è rappresentato dall’Azienda Elettrica Ticinese.

 Diminuzione di valore di attivi
Sulla base degli esistenti contratti di partenariato, gli azionisti dell’Ofible sono tenuti a pagare i costi 
annuali in proporzione alla loro quota di partecipazione. Grazie a ciò, il mantenimento del valore della 
sostanza fissa della società è garantito.
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Note esplicative relative al conto economico, al bilancio e al conto del flusso di mezzi liquidi

1 Costi annuali a carico degli azionisti
I costi non coperti dagli altri ricavi sono assunti, secondo le disposizioni del contratto di costituzione, dagli azionisti in pro-

porzione alla loro partecipazione azionaria.

2  Altri ricavi d’esercizio
in CHF 2012/13 2011/12
Ricavi da affitti di immobili e infrastrutture aziendali 242’896 260’724

Diminuzione di costi 177’626 217’466

Totale 420’522 478’190

3  Costi del personale
L’Ofible e la Officine idroelettriche della Maggia SA, che hanno i medesimi azionisti, in base ad una convenzione, dispongono 

della stessa direzione e di servizi tecnici e amministrativi comuni. I relativi costi del personale vengono proporzionalmente 

suddivisi ed addebitati tra la Officine idroelettriche della Maggia SA (65 %) e l’Ofible (35 %). Questa relazione viene verificata 

periodicamente. I costi del personale dell’Ofible prima di considerare i costi addebitati proporzionalmente dalla Officine idro-

elettriche della Maggia SA ammontano a 3’505’634 CHF. Nell’esercizio precedente ammontavano a 3’722’958 CHF.

4  Tasse e contributi
in CHF 2012/13 2011/12
Canoni d’acqua -13’713’300 -13’713’300

Altre tasse e contributi -298’317 -235’648

Totale -14’011’617 -13’948’948

5  Ricavi finanziari
in CHF 2012/13 2011/12
Ricavi da interessi 139’285 163’859

Altri ricavi finanziari 2’099 2’284

Totale 141’384  166’143

6  Costi finanziari
in CHF 2012/13 2011/12
Costo per interessi su prestiti passivi -4’509’760 -4’704’966

Altri costi finanziari -1’977 -1’468

Totale -4’511’737 -4’706’434

7  Ricavi e costi estranei all’esercizio
in CHF 2012/13 2011/12
Ricavi da affitti di immobili non aziendali 48’515 44’361

Ammortamenti di immobili non aziendali -62’902 -62’902

Altri costi estranei all’esercizio -25’463 -38’564

Totale -39’850 -57’105
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8  Ricavi straordinari
in CHF 2012/13 2011/12
Rimborso da parte di Swissgrid di tasse decretate 

da ordinanza degli anni precedenti 8’213’562 -

Totale 8’213’562 -

9  Imposte
in CHF 2012/13 2011/12
Imposte sull’utile -1’281’722 -1’294’455

Imposte sul capitale ed immobiliari  -2’592’059  -2’073’356 

Totale -3’873’781 -3’367’811

10 Sostanza fissa materiale

in migliaia CHF
Impianti 

d’esercizio

Beni  
immobili 
aziendali 
edificati

Beni  
immobili  

non aziendali 
edificati

Impianti in 
costruzione  

e anticipi  
su impianti in 

costruzione
Attrezzature 

d’esercizio

Totale  
sostanza  

fissa  
materiale

Costo di costruzione 1.10.2011  502’313  700 3’052  4’314  1’148 511’528 
Investimenti 12’149  -  - 1’652 163 13’964 

Riporto 3’943 261 -  -4’204 - - 

Diminuzioni -4’858 - -  - - -4’858 

Costo di costruzione 30.9.2012 513’547 961 3’052 1’762  1’311 520’634 

Ammortamenti  
accumulati 1.10.2011 -273’409  -533  -2’447  -  -925 -277’314 
Ammortamenti 2011/12 -9’026  -14 -63 -  -74 -9’178

Riporto  159  -159 - - - - 

Diminuzioni  4’670 - - - -  4’670 

Ammortamenti  
accumulati 30.9.2012 -277’606 -706  -2’510 - -1’000 -281’822 

valore di bilancio 1.10.2011 228’904 168 605 4’314 223 234’214 
valore di bilancio 30.9.2012 235’941 255 542 1’762 311 238’812 

Costo di costruzione 1.10.2012  513’547 961 3’052 1’762 1’311 520’634
Investimenti  1’080  - - 153 73 1’306 

Riporto 1’000 - -  -1’000 - - 

Diminuzioni -3’799 - -  - - -3’799 

Costo di costruzione 30.9.2013  511’828  961 3’052 915  1’384 518’141

Ammortamenti  
accumulati 1.10.2012 -277’606 -706  -2’510 - -1’000 -281’822
Ammortamenti 2012/13 -9’365 -17 - 63 -  -82 -9’527

Riporto - - - - - -
Diminuzioni 2’198 - - - - 2’198

Ammortamenti 
accumulati 30.9.2013 -284’773  -723  -2’573  - -1’082 -289’151 

valore di bilancio 1.10.2012 235’941 255 542 1’762 311 238’812 
valore di bilancio 30.9.2013  227’055 238 479 915 302 228’989
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Composizione degli impianti d’esercizio 
in CHF 30.9.2013 30.9.2012

Bacini d’accumulazione Luzzone e Carassina 223’000’848 223’000’848

Impianto Luzzone 18’603’674 18’490’031

Impianto Olivone 41’611’306 41’279’895

Impianto Biasca 209’908’219 210’877’682

Stazioni di smistamento e linee 5’757’945 5’613’277

Centro comando, automazione, telecomunicazione 15’369’746 16’708’382

Costo di costruzione (concessioni e altra sostanza fissa immateriale inclusi) 514’251’738 515’970’115
dedotte le concessioni e altra sostanza fissa immateriale -2’423’400 -2’423’400

Costo di costruzione 511’828’338 513’546’715
dedotti gli ammortamenti accumulati -284’772’907 -277’605’874

valore di bilancio 227’055’431 235’940’841

valore assicurativo della sostanza fissa materiale
(parti idrauliche assicurate solo parzialmente contro il rischio d’incendio) 167’726’000 158’982’980

11 Sostanza fissa finanziaria

in CHF 30.9.2013 30.9.2012

Partecipazione Ofible Rete SA - 2’000’000

Totale partecipazioni - 2’000’000

Azioni Swissgrid SA 1’920’300 -

Titoli della sostanza fissa 1’920’300 -

Prestito a lungo termine all’Ofible Rete SA - 5’800’000 

Prestito a lungo termine a terzi 2’720’700 -

Totale prestiti a lungo termine 2’720’700 5’800’000

Debitori terzi a lungo termine 3’543’755 -

Altri immobilizzi finanziari 3’543’755 -

In data 3 gennaio 2013 100 % delle azioni della società affiliata Ofible Rete SA sono state trasferite alla società nazionale di rete 

Swissgrid SA in accordo con quanto disposto dall’art. 33 cpv. 4 LAEl. Quale controprestazione per il conferimento in natura Ofible 

ha ottenuto azioni di Swissgrid SA e crediti nei confronti di Swissgrid. Dalla valutazione dell’apporto in natura è risultato un utile di 

0.7 mio CHF che è esposto a conto economico alla posizione utile da alienazione di sostanza fissa. Occorre tener presente che la 

valutazione effettuata ha carattere provvisorio e che potrebbe in futuro ancora subire modifiche in base a quanto previsto nel con-

tratto di conferimento in natura stipulato da Ofible con Swissgrid SA.

In considerazione del principio di materialità l’Ofible aveva rinunciato l’anno precedente all’allestimento di un conto consolidato 

al 30 settembre 2012, presentando però le cifre salienti dell’Ofible Rete SA. Per l’anno d’esercizio 2012/13 vengono presentate 

le cifre salienti del conto economico di Ofible Rete SA fino al suo deconsolidamento. 

I ricavi realizzati da Ofible Rete SA fino al suo deconsolidamento alla fine del primo trimestre dell’esercizio 2012/13 sono ammon-

tati a 0.4 mio CHF (anno precedente: 2.1 mio CHF) e sono costituiti dai costi di rete fatturati alla società nazionale di rete. I costi 

nel primo trimestre 2012/13 dell’Ofible Rete SA, che non disponeva di personale proprio, sono ammontati complessivamente a 
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0.4 mio CHF (anno precedente: 1.7 mio CHF) e si compongono per 0.3 mio CHF (anno precedente: 0.9 mio CHF) dei costi d’e-

sercizio, per 0.1 mio CHF (anno precedente: 0.5 mio CHF) degli ammortamenti, per 55 mila CHF (anno precedente: 0.2 mio CHF) 

dei costi finanziari netti e per 9 mila CHF (anno precedente: 0.1 mio CHF) dei costi per imposte. Nel primo trimestre 2012/13 è 

risultato un utile di 10 mila CHF rispetto ad un utile d’esercizio di 0.4 mio CHF nell’anno precedente.

Al 30 settembre 2012 la somma di bilancio dell’Ofible Rete SA ammontava a 8.9 mio CHF. Gli attivi erano costituiti principal-

mente, per un importo di 7.8 mio CHF, da impianti d’esercizio (sottostazioni 220 kV e linee 220 kV). I passivi erano composti 

dal capitale azionario di 0.1 mio CHF, dalla riserva generale (agio) di 1.9 mio CHF, dall’utile di bilancio di 661 mila CHF e dal 

capitale di terzi di 6.2 mio CHF. Il capitale di terzi messo a disposizione dalla società madre Ofible ammontava complessiva-

mente a 5.8 mio CHF, di cui 5.8 mio CHF rappresentavano un prestito a lungo termine.

Dopo il deconsolidamento di Ofible Rete SA il capitale proprio dell’Ofible ammonta al 30 settembre 2013 a 71.9 mio CHF 

(capitale proprio consolidato nell’anno precedente: 72.4 mio CHF) e l’utile d’esercizio consolidato a 1.7 mio CHF (anno pre-

cedente: 2.8 mio CHF).

12  Sostanza fissa immateriale

in migliaia CHF Concessioni
Diritti

d’utilizzo

Altra 
sostanza fissa 

immateriale

Totale 
sostanza fissa 

immateriale

Costo d’acquisizione 1.10.2011 1’723 - 700 2’423
Investimenti - - - -

Diminuzioni - - - -

Costo d’acquisizione 30.9.2012 1’723 - 700 2’423

Ammortamenti accumulati 1.10.2011 -1’009 - -195 -1’204
Ammortamenti 2011/12 -23 - -16 -39

Diminuzioni - - - -

Ammortamenti accumulati 30.9.2012 -1’032 - -212 -1’244

valore di bilancio 1.10.2011 714 - 505 1’219
valore di bilancio 30.9.2012 691 - 488 1’180

Costo d’acquisizione 1.10.2012 1’723 - 700 2’423
Investimenti - 201 - 201

Diminuzioni - - - -

Costo d’acquisizione 30.9.2013 1’723 201 700 2’624

Ammortamenti accumulati 1.10.2012 -1’032 - -212 -1’244
Ammortamenti 2012/13 -23 -42 -16 -81

Diminuzioni - - - -

Ammortamenti accumulati 30.9.2013 -1’055 -42 -228 -1’325

valore di bilancio 1.10.2012 691 - 488 1’180
valore di bilancio 30.9.2013 668 159 472 1’299
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13  Debitori a seguito di forniture e prestazioni
in CHF 30.9.2013 30.9.2012
nei confronti di società del gruppo - 31’738

nei confronti di azionisti 3’791’566 4’997’849

nei confronti di persone vicine 33’250 34’217

nei confronti di terzi 370’199 307’597

Totale 4’195’015 5’371’401 

14 Capitale azionario
Il capitale sottoscritto ammonta a 60 mio CHF ed è costituito da 600 azioni nominative del valore nominale di 100’000 CHF.

Gli azionisti sono:

Cantone Ticino 20.0 %

Axpo Power AG, Baden 17.0 %

Città di Zurigo 17.0 %

Alpiq AG, Olten 17.0 %

IWB Industrielle Werke Basel, Basilea 12.0 %

BKW Energie AG, Berna 12.0 %

Energie Wasser Bern, Berna 5.0 %

15 Accantonamenti

in migliaia CHF
Per rischi relativi

all’esercizio degli impianti
Per personale 

pensionato
Totale 

accantonamenti

valore di bilancio 1.10.2011 6’350 700 7’050
Assegnazione - 59 59

Utilizzo -165 -50 -215

Scioglimento - - -

valore di bilancio 30.9.2012 6’185 709 6’894
Di cui con una scadenza stimata < 12 mesi 577 92 669

valore di bilancio 1.10.2012 6’185 709 6’894
Assegnazione - - -

Utilizzo -150 -92 -242

Scioglimento - - -

valore di bilancio 30.9.2013 6’035 617 6’652
Di cui con una scadenza stimata < 12 mesi 100 67 167

L’accantonamento per rischi relativi all’esercizio degli impianti copre l’esborso previsto in relazione ai rischi identificabili in 

questo ambito al momento della chiusura del bilancio. Si tratta essenzialmente dei costi stimati per danni già verificatisi e per 

porre rimedio a situazioni che compromettono il regolare esercizio degli impianti. L’accantonamento per personale pensionato 

concerne il rincaro che viene concesso sulle attuali rendite della cassa pensione così come prestazioni concesse in ambito di 

pensionamenti anticipati.

16  Prestiti passivi

in CHF 30.9.2013 30.9.2012
rimborsabili entro 1–5 anni 60’000’000 20’000’000

rimborsabili dopo 5 anni 100’000’000 140’000’000

Totale 160’000’000 160’000’000
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17  Creditori a seguito di forniture e prestazioni
in CHF 30.9.2013 30.9.2012
nei confronti di azionisti 1’917’086 760’976

nei confronti di persone vicine 839 963

nei confronti di terzi 275’241 2’336’566

Totale 2’193’166  3’098’505

18  Impegni finanziari a breve termine
in CHF 30.9.2013 30.9.2012
nei confronti di persone vicine 2’315’000 686’000

nei confronti di terzi - 10’000’000

Totale 2’315’000 10’686’000

19 Ratei e risconti passivi

in CHF 30.9.2013 30.9.2012
Imposte 1’680’877 1’113’701

Interessi pro rata 2’378’539 2’490’639

Diversi 4’215’676 4’157’911

Totale 8’275’092 7’762’251

Ulteriori informazioni

20 Istituzioni di previdenza

vantaggio / impegno
economico e costi
per la previdenza Sovra-/sottocopertura

Quota parte
economica dell’
organizzazione

Scostamento rispetto 
ad anno precedente 
risp. registrazione a

conto economico
nell’anno d’esercizio

Contributi
delimitati per  

il periodo contabile

Costi per la
previdenza nei costi 

del personale

in migliaia CHF 2012/13 2011/12 2012/13 2011/12 2012/13 2011/12 2012/13 2011/12

Istituzioni di previdenza

senza sovra-

/sottocopertura - 349 515 349 515

Totale - - - - - 349 515 349 315

La determinazione delle ripercussioni economiche da istituzioni di previdenza fa riferimento alla situazione finanziaria 

dell’istituto di previdenza come da ultima chiusura d’esercizio. Inoltre si tiene conto di sviluppi sostanziali subentrati 

dall’ultima chiusura d’esercizio. L’istituto di previdenza comune, a cui è affiliato l’Ofible, ha chiuso il suo ultimo anno d’e-

sercizio in data 31 marzo 2013 (anno precedente: 31 marzo 2012). Il grado di copertura ammontava al 109.0 % al 31 

marzo 2013, data di chiusura dell’esercizio dell’istituto di previdenza (anno precedente: 105.5 %).

21  Crediti eventuali
L’anno precedente erano stati esposti crediti eventuali in relazione alle tasse decretate da ordinanza (costi delle prestazioni di 

servizio generali relative al sistema). Con sentenza del 27 marzo 2013 il Tribunale federale ha deciso che l’Ofible, quale gestore 

di impianti di produzione elettrica, non deve prendersi a carico costi delle prestazioni di servizio generali relative al sistema 

per l’anno 2009. In seguito a questa decisione l’ElCom ha decretato che anche gli acconti pagati per PSRS da Ofible per l’anno 

2010 devono essere rimborsati. Di conseguenza Swissgrid deve restituire ad Ofible in totale 8.2 mio CHF, ciò che conduce ad 

un relativo ricavo straordinario nell’anno d’esercizio 2012/13 (vedi punto 8). Ancora aperta è la questione del pagamento di 

interessi rimuneratori sugli acconti per PSRS indebitamente richiesti da Swissgrid. L’ElCom ha annunciato che intende emanare 

una decisione a tal proposito.
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22 Transazioni con persone vicine
in CHF 2012/13 2011/12
Forniture e prestazioni della Officine idroelettriche della Maggia SA 3’305’544 3’836’498

Altre forniture e prestazioni 138’926 1’634’081

Totale forniture e prestazioni di persone vicine 3’444’470 5’470’579

Costi annuali a carico degli azionisti 33’504’717 41’239’024

Forniture e prestazioni alla Officine idroelettriche della Maggia SA 268’539 247’202

Forniture e prestazioni all’Ofible Rete SA 310’332 1’036’481

Altre forniture e prestazioni 223’963 1’304’653

Totale forniture e prestazioni a persone vicine 34’307’551 43’827’360

Transazioni con l’Ofible Rete SA sono state considerate fino al momento del conferimento in natura di 100 % delle sue 

azioni a Swissgrid SA (vedi punto 11). Le forniture e prestazioni tra l’Ofible e la sua ex società figlia Ofible Rete SA rispet-

tivamente tra l’Ofible e la Officine idroelettriche della Maggia SA, che hanno i medesimi azionisti, si basano su accordi con-

trattuali oppure avvengono a condizioni di mercato. In contropartita per il ritiro dell’energia elettrica prodotta, i partner 

rimborsano all’Ofible i costi annuali da essa generati. Le altre forniture e prestazioni concernono transazioni effettuate 

nell’ambito della normale attività aziendale della società. Esse si sono svolte a normali condizioni di mercato. Crediti ed 

impegni nei confronti di persone vicine sono esposti ai punti 11, 13, 17 e 18 dell’allegato al conto annuale.

23 Indicazioni sull’esecuzione di una valutazione dei rischi
Il Consiglio d’amministrazione ha incaricato la direzione di eseguire la valutazione dei rischi. I principi relativi alla gestione 

dei rischi sono stati fissati in un concetto approvato dal Consiglio d’amministrazione in data 28 agosto 2009. In esso sono 

contenute direttive concernenti la raccolta sistematica e l’analisi dei rischi, la fissazione delle priorità, la valutazione del loro 

impatto sull’intera azienda nonché l’implementazione ed il controllo delle misure atte a gestire i rischi identificati. I rischi 

sistematicamente raccolti, analizzati e messi in ordine di priorità sono stati riassunti in un inventario dei rischi, che è stato 

trattato dal Consiglio d’amministrazione il 30 agosto 2013. Sono state verificate e implementate delle misure concrete per 

la gestione dei rischi identificati. È stato impostato un reporting periodico al Consiglio d’amministrazione relativo alla gestio-

ne dei rischi. Eventi straordinari vengono comunicati immediatamente. A causa della necessità di procedere nell’ambito 

dell’esame dei rischi a supposizioni riguardo a futuri sviluppi, la valutazione dei rischi è contraddistinta da un certo margine 

di incertezza.

24 Informazioni aggiuntive
Fino alla fine dell’anno precedente non era ancora stato possibile chiarire definitivamente dal punto di vista legale l’assegnazione 

alla rete nazionale di trasporto di una parte degli impianti (le cosiddette “Stichleitungen”), che sono stati trasferiti all’Ofible 

Rete SA in ossequio a quanto previsto dalla Legge federale sull’approvvigionamento elettrico. Il 15 agosto 2013 l’ElCom ha 

rivisto parzialmente la sua decisione dell’11 novembre 2010 relativa alla definizione ed alla delimitazione della rete di trasporto 

e decretato che tutte le “Stichleitungen” con un livello di tensione di 220/380 kV appartengono definitivamente alla rete di 

trasporto.

25 Avvenimenti dopo il giorno di chiusura del bilancio
Dopo il 30 settembre 2013, giorno di chiusura del bilancio, non si sono verificati avvenimenti che andrebbero menzionati. 

Avvenimenti verificatisi dopo il giorno di chiusura del bilancio sono stati considerati fino al 28 novembre 2013, data in cui il 

conto annuale è stato approvato dal Consiglio d’amministrazione della Officine idroelettriche di Blenio SA.
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RIPARTIzIONE DEll’UTIlE DI BIlANCIO Al 30 SETTEMBRE 2013

(Proposta del Consiglio d’amministrazione)

in CHF 30.9.2013 30.9.2012

Riporto dall’anno precedente - -

Utile d’esercizio 2’370’000 2’370’000

Utile di bilancio 2’370’000 2’370’000

Dividendo -2’250’000 -2’250’000

Assegnazione alla riserva generale -120’000 -120’000

Riporto a saldo nuovo esercizio - -

L’art. 22 degli Statuti stabilisce che il dividendo sul capitale azionario deve essere di regola dell’ 1 % supe-
riore all’interesse medio corrisposto sui prestiti emessi dalla società. L’interesse medio per l’esercizio 
ammonta a 2.70 % (anno precedente: 2.82 %). Ne risulta un dividendo del 3.75 %.

Blenio, 28 novembre 2013 A nome del Consiglio d’amministrazione:

 Il Presidente

 Dr. Roberto Pronini
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Rapporto dell’Ufficio di revisione
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Le prese aLte deL Lucomagno





Sopra:
Presa Acquacalda – Opera di imbocco 
e sulla sinistra, la soglia di stramazzo

A destra:
Presa Bovarina – Paratoia di entrata

Nella pagina precedente:
Presa Lareccio – Camera d’entrata e 
porta stagna





Sopra:
Presa Bovarina. Sullo sfondo la 
camera del dissabbiatore col canale 
di spurgo

A destra:
Presa Bovarina – Camera di entrata. 
Sulla sinistra si intravvede il pistone 
idraulico della paratoia







Sopra:
Presa Inferno secondario – Camera di 
entrata e canale di spurgo

A sinistra:
Presa Inferno principale – Galleria di 
accesso. Sul fondo, il pistone idraulico 
della paratoia di spurgo del dissabbiatore





Sopra:
Presa Acquacalda – Paratoia con 
getto tarato di deflusso minimo (vista 
dall’alto)

A sinistra:
Presa Fontanascia – Caditoia tirolese 
e portale di accesso con sotto il canale 
di spurgo



Sopra:
Presa Retico – Vista dal portale 
di accesso

A destra:
Presa Retico – Vista aerea





Officine idroelettriche di Blenio SA

Via in Selva 11
CH–6604 Locarno

Tel +41 91 756 66 66
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